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L’Allegato IV del Regolamento 1221/09 
prevede alcune modifiche sostanziali in 
relazione ai contenuti obbligatori della 
dichiarazione ambientale. Tra questi, vi è 
l’obbligo di riportare i dati relativi alle pre-
stazioni ambientali attraverso l’uso di 
indicatori chiave e l’inserimento dei riferi-
menti agli obblighi normativi applicabili in 
materia di ambiente. 
Sebbene non fosse richiesto in EMAS II, 
l’elenco della normativa ambientale veni-
va di fatto già indicato in dichiarazione 
ambientale dalla maggior parte delle or-
ganizzazioni anche se con risultati, pur-
troppo, non sempre positivi. 
In particolare si è potuto spesso constata-
re il ricorso ad elenchi di norme, o leggi, 
semplicemente attinti da ampie fonti sen-
za la necessaria analisi sull’effettiva appli-
cabilità alla specifica organizzazione. Si è 

Spunti per una dichiarazione ambientale efficace 
assistito anche ad esempi di riferimento a 
leggi e norme che, nella pratica, non si 
applicano a quelle particolari organizza-
zioni o, addirittura, obsolete e/o abrogate. 
Questa prassi ha avuto come unico risul-
tato quello di appesantire il testo della 
dichiarazione ambientale peggiorandone 
notevolmente la fruibilità, senza alcun 
valore aggiunto in termini di informazione 
e divulgazione trasparente della situazio-
ne ambientale dell’organizzazione. La 
maggioranza dei lettori cui è destinata 
una dichiarazione ambientale, non ha 
familiarità con le leggi e gli adempimenti 
che esse comportano, ma è interessata a 
conoscere, ad esempio, quali sono le 
autorizzazioni di cui l’organizzazione è 
titolare ed i limiti di emissione ai quali 
l’impianto è soggetto. In questo spazio, 
dedicato alle buone prassi, vi mostriamo 
un esempio di come si possa ottemperare  

al requisito, riferendosi agli obblighi nor-
mativi in modo semplice, chiaro, corretto 
e, soprattutto, in un modo tale che l’infor-
mazione venga recepita da parte del let-
tore, chiunque esso sia. 
Nella tabella proposta (esempio 1) vengo-
no riportati i vari adempimenti a cui si è 
sottoposti (autorizzazione, richiesta, ecc.) 
con pochi essenziali dettagli e riferendosi 
alla legge di partenza.  
Queste informazioni possono anche es-
sere fornite di volta in volta quando si 
riportano nella dichiarazione ambientale i 
vari aspetti ambientali (esempio 2). 
E’ da evidenziare che gli esempi riportati 
non costituiscono l’unico modo di rappre-
sentare quanto richiesto da EMAS ma 
che ogni organizzazione può e deve uti-
lizzare il metodo più adeguato alla propria 
realtà.  

In questo numero la redazione propo-
ne la lettura di una pubblicazione sul 
tema dell’energia che risulterà certa-
mente di utilità alle organizzazioni in 
EMAS.  
“Energia e Salute della Terra” di 
Giulio De Leo, Giulia Fiorese e Gior-
gio Guariso, espone i problemi ener-
getici della nostra società in modo 
semplice ma al contempo rigoroso e 
ricco di dati. Dall’analisi dei sistemi di 
produzione e del consumo di energia, 
il testo passa alla descrizione degli 
impatti sull’uomo e sull’ambiente, af-
frontando poi il tema delle politiche per 

la mitigazione dei cambiamenti climati-
ci e la riduzione della dipendenza dai 
combustibili fossili. Il testo riporta an-
che una serie di esempi concreti di 
buone pratiche nell’utilizzo dell’energia 
e aiuta il lettore a svolgere personal-
mente alcune valutazioni quantitative. 
Gli autori di “Energia e Salute della 
Terra” esordiscono così:  «Questo non 
è un libro “da leggere”. E’ soprattutto 
un libro “da pensare” e “da fare” ». 
Ebbene, i verbi “pensare” e “fare” sono 
propri delle organizzazioni in EMAS le 
quali, impegnate a realizzare il conti-
nuo miglioramento delle proprie pre-

stazioni, si ingegnano per trovare sem-
pre nuovi spunti di miglioramento e si 
impegnano a realizzarli.  
Vi consigliamo dunque la lettura di 
questa pubblicazione quale possibile 
fonte di idee per nuovi spunti di miglio-
ramento e di utili consigli pratici per 
realizzarle.  
Il testo può essere consultato nella 
biblioteca ISPRA o può essere richie-
sta gratuitamente alla Fondazione 
Achille e Giulia Boroli, Via Tasso 9, 
20123 Milano (tel: 02 43511250, email: 
info@fondazioneaegboroli.com 
www.fondazioneboroli.it 

Idee per una lettura …. sostenibile 

Esempio 1 

 
Esempio 2  Scarichi idrici  

La Xxxxx Spa è stata autorizzata dalla Provincia di yyyyy in data xx/yy/aaaa (D.Lgs. 152/06 parte III s.m.i) allo scarico in acque su-
perficiali derivanti dalle acque di falda e di drenaggio dei sistemi del deposito di xxxx 

Ambito Legge Adempimenti/requisiti 
Approvvigionamento 
idrico 

D.Lgs. n. 267 18/08/2000, D.Lgs. 
152/06 parte III s.m.i. 

Concessione derivazione d’acqua da sorgente xxxx, rilasciata dal Comune 
di yyyy in data xx/yy/aaaa, n. xx,  con scadenza in data xx/yy/aaaa 

In attesa della nomina del nuovo Comitato Ecolabel Ecoaudit 
vi regolamenti EMAS ed Ecolabel han-
no introdotto modifiche e novità che 
rendono improcrastinabile la revisione 
del citato D.M. sia per rendere piena-
mente funzionale il sistema Italiano ai 
nuovi dettati sia per evitare il rischio di 
incorrere in sanzioni da parte della UE 
per gli Stati inadempienti.  

E’ facile intuire quanto l’attuale situazio-
ne di incertezza, che si aggiunge alle 
difficoltà dovute al taglio dei finanzia-
menti pubblici per la promozione e la 
diffusione di EMAS, sia lesiva della 
credibilità del sistema nazionale. 
L’attuale registro EMAS non rispecchia 
la situazione reale del paese in relazio-
ne al numero delle adesioni; numerose 
sono infatti le organizzazioni, per le 
quali l’istruttoria dell’ISPRA si è conclu-
sa positivamente, in attesa della regi-
strazione/rinnovo. Questo potrebbe 
implicare, per molte di esse, la perdita 

di eventuali incentivi economici e/o 
l’impossibilità di accedere a facilitazioni 
amministrative che, specialmente nell’-
attuale congiuntura economica, rappre-
sentano un importante fattore di stimolo 
nonché il riconoscimento del migliora-
mento ambientale raggiunto.  
Infine vi è da rimarcare l’impegno dei 
tecnici ISPRA che, comunque, conti-
nuano a garantire il flusso delle infor-
mazioni (questa newsletter ne è un 
esempio) e proseguono nelle attività 
tecniche nonostante il lavoro sia messo 
a dura prova dall’inconveniente di ope-
rare in assenza del principale interlocu-
tore designato. 
Continueremo a segnalare, nelle oppor-
tune sedi, la necessità di sbloccare la 
situazione nella speranza che il 
MATTM proceda in tempi brevi alle 
nuove nomine.  

EMAS Newsletter 

Informazione sul sistema europeo di Ecogestione ed Audit (EMAS) 

Sono ormai trascorsi 5 mesi dal termine 
del mandato del Comitato Ecolabel 
Ecoaudit i cui componenti, come previ-
sto dal D.M. 413/95, durano in carica 
tre anni e devono poi essere nuova-
mente nominati dai Ministeri dell'Am-
biente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, dello Sviluppo Economico, della 
Salute e dell'Economia e delle Finanze. 

Non è la prima volta che alla scadenza 
del mandato del Comitato trascorrano 
alcuni mesi prima della formalizzazione 
delle nuove nomine, nonostante i solle-
citi inviati ben prima di tale termine. 
Ogni volta infatti si è assistito al blocco 
delle attività di delibera del Comitato, 
nelle sue funzioni di Organismo di Ac-
creditamento e di Organismo Compe-
tente per le registrazioni ai sensi del 
Regolamento EMAS e la concessione 
del marchio EU Ecolabel. In questa 
occasione si aggiunge il fatto che i nuo-

Comitato Ecolabel Ecoaudit — Sezione EMAS Italia 
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EMAS Awards 2010 
di premiazione.  

Come di consueto, verranno assegnati 
premi per ognuna delle categorie parte-
cipanti, ossia le micro, le piccole, le 
medie e le grandi imprese e le piccole e 
le grandi organizzazioni nel settore 
pubblico. La partecipazione è riservata 
alle organizzazioni nel registro EMAS e 
la selezione nazionale sarà curata da 
ISPRA sulla base delle schede di ade-
sione che perverranno, da parte delle 
organizzazioni, che dovranno eviden-
ziare le proprie prestazioni in termini di 
efficienza nell’uso delle risorse tramite 
opportuni indicatori.  

Maggiori dettagli e le schede di adesio-
ne sono contenute nel bando per la 
partecipazione all’EMAS Awards 2010  
pubblicato sul sito web dell’ISPRA 
(http//:www.isprambiente.it/
certificazioni/site/it-IT/).  

La scadenza per l’invio delle candidatu-
re è il 15 giugno 2010.  

anno la cerimonia di premiazione, che 
si terrà il 25 Novembre 2010 a Bruxel-
les, sarà contestuale alla prevista ado-
zione del Piano di Azione sull’Eco-
innovazione e alla discussione sulla 
Strategia delle Risorse da parte del 
Parlamento Europeo e avverrà in con-
comitanza alla sessione plenaria del 
Parlamento, nella quale saranno di-
scusse le future strategie ambientali 
europee alla presenza di tutti i membri 
del Parlamento.  

Per dare maggior risalto mediatico e 
visibilità all’evento, raggiungendo un 
pubblico più vasto, è prevista la presen-
za del Commissario per l’Ambiente 
Janez Potočnik ed il coinvolgimento 
anche di diversi membri del Parlamen-
to.  

Per le organizzazioni designate e pre-
senti sarà quindi l’occasione per sfrutta-
re la visibilità, a livello europeo, che 
sarà data ai partecipanti alla cerimonia 

Anche quest’anno, la Commissione 
Europea, DG Ambiente, ha emanato il 
bando per l’assegnazione del premio 
europeo “European EMAS Awards 201-
0”. Il tema scelto per la corrente edizio-

ne, la se-
sta, è l’uso 
efficiente 
delle risor-
se. Quindi 
saranno 
premiate 
le aziende 
che si 
sono di-
stinte nella 
riduzione 
dei consu-
mi e delle 

risorse, mediante l’applica-zione di mi-
sure per aumentare l’efficienza dei pro-
cessi e dei sistemi produttivi, l’uso di 
materiali riciclabili e rinnovabili, l’investi-
mento in tecnologie pulite, ecc. Quest’-

Notizie di rilievo 
• La riunione del Forum degli Orga-

nismi di Accreditamento e di Li-
censing (FALB) prevista per metà 
Aprile non si è tenuta a causa 
dell’eruzione del Vulcano Islande-
se. 

• Il 21 Aprile si è tenuta la presenta-
zione della Scuola EMAS del 
Trentino per il settore della PA 
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Esempio …. di efficace sintesi !  
Aggiornamento della dichiarazione ambientale in 
7 pagine: si può in modo efficace.  

Ecco un recente esempio presentato dal Pro-
sciuttificio S. Michele IT-00063 convalidata dal 
verificatore ing. Giorgio Penati IT-V– 0004. Ci 
auguriamo di vedere altri esempi virtuosi. 
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EMAS Easy è un progetto voluto e finanzia-
to dalla Commissione Europea per promuo-
vere l’adesione ad EMAS soprattutto tra le 
piccole e le micro imprese e nei distretti. 
L’obiettivo principale è quello di facilitare 
l’adesione ad EMAS attraverso l’uso di me-
todologie semplificate sotto la guida di con-
sulenti, esperti nel metodo proposto, formati 
appositamente nell’ambito del progetto stes-
so. E’ da sottolineare che tale metodo può 
snellire la fase di implementazione del SGA 
ma non esime, tuttavia, il verificatore dall’e-
seguire pienamente le attività di verifica e 
convalida previste dalle norme e dal Regola-
mento EMAS, in particolare 
con riferimento alla conformi-
tà legislativa. 

La prima fase del Progetto 
ha riguardato la formazione 
dei consulenti, ossia il 
“capacity building”, toccando 
in step successivi tutti i Paesi 
della UE con risultati non 
sempre positivi dal punto di 
vista delle registrazioni EMAS ottenute.  

Nel 2004 sono stati coinvolti i Paesi Baltici 
(Lettonia, Lituania, Estonia), la Polonia e 
l’Ungheria. Nel 2005 il progetto è stato impo-
stato sull’area del Mediterraneo (Spagna, 
Cipro, Grecia, Portogallo, Francia e Malta). 
L’ultima fase nel 2008 ha riguardato il Bel-
gio, la Repubblica Ceca, la Germania, l’Ir-
landa, la Finlandia, il Regno Unito e la Slo-
venia. Negli altri Stati Membri il programma 
ha avuto qualche problema e l’attività è in 
fase di riorganizzazione. 
In Italia, in particolare, il progetto EMAS 
Easy ha avuto difficoltà di avvio che oggi 
sembrano in parte superate. A questo pro-
posito ci giunge questo contributo da parte 
della dr.sa Anne Françoise Woitchik 
(eKnowledge Solutions), dalla dr.sa Fanin 
(PromoImpresa) e dalla dr.sa Fanetti 
(Sigeambiente) sullo stato di attuazione di 
un progetto nella provincia di Mantova.  

“Lo Sportello Ambiente & Qualità di Pro-
moImpresa, azienda speciale della Camera 
di commercio di Mantova, ha iniziato ad 
ottobre 2009 un progetto pilota per l’accom-
pagnamento di nove micro e piccole impre-
se in un processo di gestione ambientale: il 
traguardo è ottenere la certificazione ISO 
14001 o la registrazione Emas entro dicem-
bre 2010.   

Il metodo seguito è Emas Easy, pensato per 
le piccole realtà aziendali: si tratta di un  
percorso “leggero”, snello, che riduce gli 
oneri e i carichi burocratici legati al processo 
di gestione ambientale e coinvolge tutto il 
personale in un percorso consapevole e 
condiviso.  

Punto di partenza del processo è l’eco-

mapping, strumento semplice e pratico, che 
fotografa l’impresa con l’ausilio delle cosid-
dette “eco-mappe” e ne individua i punti di 
forza e di debolezza: tale strumento porta 
immediatamente all’azione.  

Il passo successivo consiste nell’ap-
plicazione vera e propria del metodo Emas 
Easy: l’Ecomapping viene trasformato in un 
piano di gestione ambientale proporzionato 
alle dimensioni e alla capacità finanziaria 
dell’impresa; in questa fase vengono indivi-
duati obiettivi e azioni di quella che sarà la 
politica ambientale dell’azienda. Il processo 
si conclude con la certificazione, da parte di 

un verificatore indipendente, 
secondo lo standard ISO 
14001 o il regolamento E-
mas.  

Questo progetto è realizzato 
in partenariato tra PromoIm-
presa, Regione Lombardia, 
ARPA Lombardia (sede cen-
trale e dipartimento di Manto-
va) e Unione Provinciale Arti-

giani. La consulenza tecnica è stata affidata 
ai consulenti di eKnowledge Solutions e di 
Sigeambiente, esperti del metodo. E stato 
scelto Bureau Veritas Italia S.p.A. come 
ente certificatore. ARPA Lombardia ha pre-
disposto un questionario per fornire alle a-
ziende del progetto una check-list di norme 
ambientali in fase sperimentale.  

Il progetto è diviso in cinque fasi: 1) forma-
zione mirata del gruppo di aziende (6 mezze 
giornate nell’arco di 10 mesi); 2) accompa-
gnamento di ogni azienda per l'implementa-
zione del sistema di gestione ambientale (6 
mezze giornate/azienda): 3) ottenimento 
della certificazione e/o registrazione; 4) rac-
colta dei risultati e stesura di una pubblica-
zione; 5) presentazione al pubblico dei risul-
tati ottenuti.” 
L’obiettivo dichiarato di questo progetto è di 
giungere alla certificazione ISO 14001 delle 
9 imprese partecipanti e di ottenere la regi-
strazione EMAS di almeno 2 di esse (settore 
rifiuti e commercio). 
I risultati ottenuti in Europa da questo pro-
getto sono i seguenti (dati 2009)*: 
I consulenti hanno guidato 34 imprese (21 
piccole, 10 medie e 3 grandi) che hanno 
ottenuto la registrazione EMAS. Altre 84 
imprese (69 piccole, 9 medie e 6 grandi) 
sono nella fase di avvicinamento alla regi-
strazione mentre 71 imprese (18 piccole, 33 
medie e 20 grandi) sono state guidate verso 
la certificazione ISO 14001. In definitiva, 190 
imprese sono state registrate EMAS o sono 
in fase di registrazione. 

Progetti pilota EMAS EASY 

*  Documento “Evaluation of the EMAS Easy 
Capacity building in the EU member States 
2004-2008” Heinz Werner Engel  

Workshop EMAS Club Catalogna 

Al termine dei lavori del workshop 
organizzato da EMAS Club della 
Catalogna (Spagna) sono state 
consegnate le bandiere EMAS con 
il logo e il numero di registrazione. 

Un esempio offerto dall’Italia 

La dichiarazione ambientale è il 
primo mezzo, a disposizione di una 
organizzazione, per comunicare ai 
propri portatori d’interesse che essa 
ha ottenuto la registrazione EMAS. 

Ecco il logo ben visibile sulla prima 
pagina della dichiarazione ambien-
tale della lega Navale Italiana . 

  
 Il LOGO 

Comunicare con EMAS 

Associato al nome del- 
l’organizzazione 


